
m 

SPORT 

L'alibi 
del gioco 
offensivo 
• • Vicini va capito, ma non 
tutto quello che sta tacendo 
per la squadra azzurra è con
dividibile, In un anno II lega
me tra le sue parole e quello 
che poi avviene sul campo è 
mollo meno stretto, L'alibi è 
un ritornello che place molto 
a tutti I suoi ragazzi: questa 
squadra ha una mentami of
fensiva. E lutti hanno creduto 
di poter dimostrare questa as
serzione anche con la partita 
di Berna. Crederlo, 0 peggio, 
fingere di crederlo, non potrà 
dare buoni frutti. Questo an
che se cavare tre punti dalle 
due prossime e terribili partite 
e possibile. La mentalità of
fensiva di questa squadra è in 
realtà qualche «tosa che ha 
poco a vedere con una scuola 
o cultura calcistica d'attacco. 
E una sorta di predestinazio
ne, una generosa vocazione 
all'assallo che Unisce per tra
dursi In sforzi isolati, alla ricer
ca del colpo del ko, certo 
spettacolare, ma che espone 
a rischi grandi. Non è certo 
questo grande calcio. E di una 
strategia d'attacco che questa 
squadra i priva perché Impo
stata, almeno da come era di
sposta a Berna, In un modo 
che non lo permette. Schemi 
• uomini vanno strettamente a 
braccetto * qui Vicini non ha 
I* fortuna dalla sua. Il calcio 
italiano oggi offre uno scarno 
ventaglio di capacita per 
quanto riguarda centrocampi-
sii registi e uomini gol. Parchi 
i grandi calciatori non nasco
no | comando, e perchè nel 
club la scelta è quella di im
portarli « non di allevarli. In 
questo senso, Il futuro garanti
sce tempi ancor più grami se e 
vero che presto gif stranieri 
saranno tre e più avanti anche 
di più, Vicini ni messo assie
me forse II meglio di ciò che 
passa II convento, ma non tut
to II meglio. In un anno quella 

8randa disponibilità anhun-
lata, prendendo In mano la 

•quadra, al i presto Irrigidita 
nelle scelte di fondo, A Berna, 
mi non solo a Demi, questa 
squadra ha dimostrilo una 
clamorosa debolezza nella fa
te di costruzione o meglio di 
direzione « creazione dèi gio
co, In (émpi non lontani sono 
itali giudicati, sostituiti, alter
nati, accantonati, centrocam
pisti di grande valore mondia
le. SI sono cercate alternative 
a genti come Antoanonl e 
prima » % Siati, »iC»pe|lo,* 
Riverì, aMazzola, a Bulgarel-

, C'era allora abbondanza 
Mentre l'osai impone un'uni
ca scelta? Non è credibile, Vi
cini ha scelto con coraggio la 
carta di Giannini, lo stesso co
raggio dovrebbe dimostrare 
cercando altre possibilità. 
Non per processare Giannini 
ma per tentare tutte le soluzio
ni che la pur misera situazione 
olire, Ma Malleoli i buòno 
par gli allenamenti, Doasenaè 
italo Ingoiato dalla serie B e II 
auo destino è stato accettato 
senza lacrime. Oggi il centro
campo vive sulla potenza dei 
napoletani Bagni e De Napoli. 
Perché non pensare mai ad un 
altro giovane, a quel Romano 
che ha dimostrato anche nel
l'Olimpica buona predisposi. 
alone a staro In meno al cam
po guardando In avanti? Ma 

• iure che Vicini abbia gli chiù-
aula porta alle scelle di fon
do. Non dipende da questq la 
iMll», tt» rdue ottimi liberi a 

> disposizione, di quello eh* ha 
meno doti tattiche fuori dalla 
tua area? DI certo, la crescita 
di questa nostra simpatica 
«quadra non è solo un proble
ma di tempo. DG/V, 

Vicini giustifica 
la prestazione di Berna -
ma non perdona ai suoi 
l'ultima mezz'ora di gioco 

Parola di et 
«Ora non 
«Giannini non è Mazzola né Rivera...», «Globalmente 
e stata una trasferta positiva, ma non posso riferire a 
voi tutto quello che dirò al giocatori!». Azeglio Vicini 
si stringe «I petto la sua squadra, è un cittì dimezzato 
quello che parla a giornalisti e microfoni. Non è certo 
trionfante ma non vuole bocciare nessuno. Polemico 
Il ci Ieri sera alla «Domenica sportiva» con Sivori che 
gli rimproverava di non utilizzare Giordano, 

Sottpr*accusa Giannini 
«No%è un Rivera, 
né urfMazzola, però 
è un g i o c a r e utilissimo» 

4St* • ,.v 
A sinistra, il et vicini, a destra, il cannoniere Altober», «n'asciutto 
contro la Svizzera. Al centro della pagina, De Nipoti In azione, 
circondato dagli avversari 

poi SI Vi > 

PAI KOOTtQ INVIATO 

oUmmprvA 
ajpa .BERNA. Non * solo un av
vocata d'ufficio, Azeglio Vici
ni a questa squadra crede ma 
per quella squadra non può 
fare anche la parte di quello 
che vuole a tutti I costi far pas
sare il nero per bianco, Che 
non e contento di come sono 
andate le cose, gir» e rigira tra 
una giustificazione e l'altra, lo 
dice, Un po' perché messo al
le strette un po' perché vuole 
anche farlo ape re. «Non per
dono Illa squadri quel venti

cinque minuti finali del secon
do tempo, quando i padroni 
del campo èrano gli svizzeri. 
Non posso «r io mettermi a 
gridare il quattro venti quello 
the dirò al giocatori la prima 
volta che qMtrovewhòflhi è 
certo che avrò da larml senti
re . Non dovrebbero essere 
solo parole regalate alla criti
ca. In fondo una squadra che 
dovesse continuare In questo 
modo metterebbe nei guai per 
primo lui stèsso. «Non il può 

pensare di concedere l'inizia
tiva agli avversari come in 
quei 25 minuti. Se quello do
vesse èssere il nostro gioco 
difficile' pretendere risultati. 
Ma io guardo a questa partita 
globalmente e con grande si
curezza affermo che è stato 
un passo avanti, unbiloh risul
tato». «Certo ora abbiamo di 
fronte un compito difficile ma 
la generosità e lo" spirito con 
cui la squadra si è mossa sonò 
uni garanzia. Tenete presente 
che la gara di sabato pomerig
gio i stata più dura e difficile 
di quelle che abbiamo giocalo 
in Germania e Svezia. C'è sla
ta tanta durezza atletica, il ter
reno era )1 meno Indicato per 
far prevalere gli aspetti tecni
ci». Vicini si tuffa con com
prensibile certezza sulla age
vole strada delle cose che lo 
soddisfano, quelle che co
munque devono essere prese 
come positive. Ma alla lunga 
non può evitare la domanda 

sulla deludente prestazione di 
Giannini e quindi di quello 
che la squadra ha saputo fare 
in fase di costruzione del gio
co. E dopo alcune parole ob
bligate che sfidavano il suo 
stesso buon senso (-MI sem
bra che Giannini abbia gioca
to anche del' buoni pallo
ni...,»), Vicini cerca di mettere 
le carte in tavola: «È stata criti
cata la personalità di Gianni
ni? VI dico che II ragazzo non 
è certo un Mazzola o un Rivé
ra. Se vogliamo rimanere ai 
paragoni lo vedo come un De 
Sisti e quindi come un gioca
tore di grande utilità per tutta 
la squadra. Per quanto riguar
da la gara di Ieri, dopo che nel 
prlniò, tempo Hermann ha 
creato molti problèmi a cen
trocampo ho deciso di non 
assegnarlo più a Giannini ma a 
De Napoli e le cose sono an
date meglio». Una mossa indi
spensabile, che poteva essere 
tentata prima vistò che Her

mann a centrocampo è diven
tato ben presto il padrone. 
Sulla gara di Giannini'Vicini 
non balletto altro preterendo 
sottolineare le .buone prove» 
di giocatori come Cabriril è 
Donadoni. Per il citi] la giri, 
avrebbe potuto prendere una 
piega diversa giocando in 
pressing ad oltranza, «ma non 
eravamo atleticamente in gra
do di règgere». Quando però 
Vicini, ha sentito che le sue 
considerazioni portavano a 
domande su un futuro all'inse
gna di cambiamenti ha messo 
subito le mani avanti. «Non è 
certamenle-quesla là fase in 
cui si possono tentare esperi
menti. Per le prossime due 
partite la,iquadra equesta..,.». 
E poi? Dopo ci saranno alcuni 
mesi In.attesa del campionato 
europeo e non c'è dubbio che 
Vicini tenterà anche altre so
luzioni. Per ora tira le somme 
e mostra a tulli un pareggio 
che pòrti utile acqua al muli

no azzurro. «Credo si debba 
dire ben vengano i pareggi 
che ci portano alla qualifi
cazione, anche sé vi assicuro 
che nella squadra non c'è 
questo tipo di calcolo. Per tar
lo ci vorrebbe una mentalità 
speculativa che non è nostra, 
che non è di questi giocatori 
ancora giovani e non abba
stanza navigati». Alla gara cori 
la Svezia la nazionale si pre
sentare con questi mezzi e 
con un solo copione In testi. 
Con la sua giovinezza, o me
glio, la giovinezza di molti, co
me una bandiera alla quale si 
deve stare aggrappati più che 
con entusiasmo con la con
vinzióneche altrimenti non è 
possibile, perdio meno per 
Ora. Sui perché non resta che 
registrare quello che assicura 
Vicini, facendone un punto di 
forza e al tempo stesso di im
potenza: «Ma ditemi, il cam
pionato che cosa ci offre di 
più?». 

« 

«Non si può pretendere di vincere ogni partita», dice Vialli. E i compagni sono 
d'accordo: «Però se in campionato gioeneranno tre stranieri...». Baresi infortunato 

Che cosa volete da questa sqimdra?» 
Coro di critiche 
dalla stampa. Ma... 

Da un po' di tempo il day after degli azzurri è 
rimpinzato di sicurezze e di parole che allontana
no critiche e perplessità. Anche ieri II (rome era 
compatto, giocatori e panchinari erano solidali e 
quanto mal decisi a difendere gruppo e tecnico. 
Per Vialli il futuro è roseo, per lo meno quello 
Immediato. Più avanti si faranno i conti con un 
vivalo mortificato dalle importazioni di calciatori. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i BERNA. «SI e parlato del
la diversa prestazione del cen
trocampisti svizzeri rispetto al 
nostri. Può anche essere vero 
che Hermann o Sutter si sono 
mossi bene e hanno anche 
cercato II Uro, ma io credo 
che contino solo I risultali e 
questi dicono che la Svinerà 
ha cinque punti e l'Italia no
ve». Gianluca Vialli, a cui, non 
manca l i capaciti di spiegare 
con chiarella quello che pen
sa, è assolutamente fermo nel 
respingere non solo critiche 
ma anche perplessità 

Se laconicamente Malleoli 
afferma che «per me la nazio
nale ha giocato bene», parole 
che hanno II valore di tante 
altre affermazioni sbrigative e 
asettiche, Gianluca Vialli, che 
di questa squadra interpreta e 
condivide lo spirito oltre a ga
rantirle un apporto determi
nante, non ha dubbi. «E una 
squadra strutturata bene, equi
librata, che non rinuncia mal a 
giocare all'attacco, che sa di

fendersi quando è necessario. 
Ci sono perplessità per la no
stra scarsa capaciti di creare 
occasioni da rete? Credo che 
in trasferta avere due o tre op
portunità sia un buon segno. 
lo credo che In un girone di 
qualificazione non si possa 
pretendere di vincere ogni 
partita. Il traguardo, l'unica 
cosa che conta, è alla nostra 
portata». 

Tra gli azzurri c'è certamen
te un legame che va al di la di 
un rapporto professionale. 
C'è grande stima, vederli al ra
duni ricordano la scolaresca 
in gita. E comprensibile che 
scattino meccanismi di solida
rietà e autodifesa. Più o meno 
tutti sono convinti che In giro 
non ci sia molto di meglio. 
Cosi Vialli non condivide firn-
presslone di una scarsi dispo
nibilità di uomini per quanto 
riguarda ruoli decisivi come 
quelli dei centrocampisti. 
«Non mi sembra che il cam
pionato ala avaro. Qui ci sono 

giòcatorl'rnolto validi a rinfor
zo come Ancelotti, Malleoli, 
De Agostini. La rosa è valida, 
basta pensare che in tribuna 
sono andati sabato due gioca
tori come De Agostini e Tricel-
ia. Questo è il segno che I gio
catori di valore non mancano. 
Certo in futuro non so come 
andranno le cose, soprattutto 
se avremo tre stranieri per 
squadra, Ma quello sari un 
problèma che sari evidente 
fra qualche anno. Quando di
co dliflasere fiducoso è per
chè vedo che questa squadra 
è formata in larga maggioran
za da giocatori che non sono 
ancora arrivati al massimo 
della loro carriera. E questo 

coincidere con il '90, l'anno 
del mondiale». 

Franco Baresi è li vicino e 
con il capo fa ampi movimenti 
di assenso. Ha In mano II gior
nale che parla molto bene di 
lui, ringrazia i giornalisti per 
averlo votato quale miglior az
zurro a Berna, ma già pensa 
alla cappi e al campionato 
con preoccupazione, Il ginoc
chio dèstro gli duole, calcian
do ha avvertito infatti ima fòr
te fitta al legamento. Per tutti 
ci pensa De Napoli a chiudere 
il capitolò azzurro gridando a 
Giannini: «Preparati perchè 
domenica sarò spietato!!». Poi 
sghignazzando: «E speriamo 
cne contro di noi giochi come 
sabato sera • CPi. 

V» 1' 
• I ROMtSB'accordo, un 
punto facomodo alla classifi
ca e due pareggi casalinghi 
contro Svezia e Portogallo so-
noalta portata degli azzurri di 
Vicini, ma * sorprendente ve
dere come, nella riserve in ge
nerale della stampa (sia pure 
con qualche attenuante) sulla 
prestazione della nazionale 
italiana di calcio In terra elve
tica, gli unici toni entusiastici 
siano stili quelli usati dal Cor-
nere delio'Sport. Ma quale 
partita avranno visto? I titoli 
del quotidiano romano parla
no infatti di un'altalia con grin
ta» e avvisano i prossimi orga
nizzatori del campionato 
d'Europa che «stiamo arrivan
do». Sulla stessa linea si muo
vono il direttore Marcello Mo-
race e Luigi Ferraiolo. Il primo 
ha visto all'opera una squadra 
che «ha optato per la via del 
coraggio, della grinta, della 
battaglia per vincere» e che è 
•avventurosa o folle, ma non 
certo monotona» grazie ad 
elementi che «alzano pirate
scamente la bandiera del gio

ivo. (sicl). Il secon

do ha visto un gruppo che 
•non si è smarrito», e «corre e 
lotta, cercando sempre il me
glio». 

Tutto il resto della stampa 
calcistica è sull'altra sponda. 
C'è Mario Sconcerti Che sulla 
Gazzella dello Sport eviden
zia un ritomo ad una naziona
le «abbastanza banale... molto 
più concentrata sull'esigenza 
di mascherare i propri limiti, 
che sulla ricerca dello slancio 
per supearii». E su 
Repubblica, Brera parla di 
un'Italia costretta a «tener 
bassa la coda come conviene 
a chi sente in serio pericolo il 
posteriore». «Un passo indie
tro sul piano della crescila e 
del ragionamento» è il giudi
zio di Tosatti sul Giornale 
Nuovo, cosi come Melìdoni 
sul Messaggero punta l'indice 
sull'«involuzione» subita dalla 
squadra dì Vicini negli ultimi 
tempi. Anche Giubilo del 
Tempo usa aggettivi come 
«grigio, disòrdine ed improv
visazione!» per descrivere la 
prestazione dell'Italia. E si po
trebbe continuare per molto. 

Stado e smaccati, cocktail per Matarrese 
•HI BARI. SI troverà dinnanzi 
'* «veri» sindacalisti,' E per la 
prima volta. Dovri «discetta
re» di salari, di cottimi, di su
bappalti, di una materia com
plessa che lui, presidente del
ia Lega e prossimo capo della 
Federcalclo, ha da anni de
mandato al suol capocantieri, 
al suol vicari nel mondo del 
lavoro, E la condizione «ac
cettata» da Antonio Matarrese 
d'Ideologia pallonaro nel cuo
re e la logica affaristica nel 
cervello), pur di costruire il 
nuovo stadio di Bari, assieme 
«Ila cordala di Imprenditori 
.pacificali» sotto la sigla Sta-
iium, Un .piatto» di 120 mi» 

, Bardi, equamente ripartiti tra 
spese di manufatto e Infra-
strutturali (strade, parcheggi, 
edifici sussidiari, ecc.), una 
proiezione finanziarla di pri
maria grandezza per la città 
del Levante e per II potere po
litico locale -11 centrosinistra 
con le sue Immense ventose e 
calamite affaristiche - che la 
domina e che vi ha puntato 
luna la propria Immagine, in
vestendovi parte del leil mallo 
dvìle prossime scadenze elet
torali. V-Ì fi iv,n dì denaro In 
eadula libera che alcuni vor
rebbero senza sponde nella 
pretesa del non dover rispon
dere che l se medesimi. 
* ' • • . 

Ma stavolta I sindacati vo
gliono vederci chiaro, voglio
no discutere con 1 «padroni». 
prima ancora che con il Co
mune, elargllore o dispensa-
lore di ricchezza, E così il pal
lone rigonfiato dall'affare del 
Mondiali '90, dopo essere en
trato In Parlamento, fa la sua 
comparsa In una trattativa sin
dacale. Ma è una palla che 
scotta, dicono a Bari, una pal
la di fuoco che può sporcare 
l'immagine ritagliata da Anto
nio per II suo clan, che potreb
be bruciare o bruciacchiare 1 
panni di una famiglia potente, 
la più ricca di Bari, ma anche 
quella che fa solo opinione 
straccioni, che non ha mai la
sciato un'impronta culturale 
che non sia II volto filigranato 
del Caravaggio sul biglietti da 
centomila... Un brutto rospo 
per Antonio Matarrese accor
gersi di essere soltanto un 
rampante del tufo e non un 
borghese del cemento. 

PinasiyPMacchè. Kennedy 
baresi? A Bari storcono II na
so. Invenzioni. I Matarrese? -
commenta un sindacalista 
della Cgll • hanno un bel gio
co di squadra, ma altra cosa è 
aver l'egemonia sulla citte, In
tanto Bari si prepara ad assi
stere al big-match tra Malarre-

Antonio Matarrese, presidente della 
Lega calcio, è l'esponente più rap
presentativo di una potente famiglia 
di imprenditori edili di Bari. I Matar
rese hanno una storia scandita da più 
fasi: da quella economica alla politi
ca che si intreccia con l'affarismo 
protetto dal potere pubblico; infine 

l'approdo alla fase più nota, l'escala
tion di Antonio Matarrese nel mondo 
del calcio. Oggi è «candidato unico» 
alla carica di presidente della Feder-
calcio, di prossima elezione. La saga 
dei Matarrese la raccontiamo andan
do a ritroso, da dove nasce la ric
chezza, i cantieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Antonio Matarrese, futuro presidente della Fedircalao 

se e sindacati in programma 
giovedì prossimo, incontro tri- • 
laterale che combina la pre
senza del sindaco De Lucia, 
socialista, uno che ha perora
to, con veemenza sconosciu
ta quando si tratta di risolvere 
i punti critici di una citti sul
l'orlo del degrado socio-eco
nomico, la causa dello stadio-
stadìum. , 

Esibizione di bicìpiti a par
te, Antonio Matarrese non 
ama incontrare i sindacati, o 
meglio non li ama affrontare 
tutti insieme. Del resto, non 
può trovarsi a proprio agio chi 
sinora si è comodamente ada
giato in molli trattative con la
voratori milionari del calcio. 
Ed è soprattutto un'affare spu
gnoso per chi ha governato i 
cantieri con l'arma del pater
nalismo e delle gratificazioni-
obbligazioni. E l'altra faccia 
dei Matarrese. La meno cono
sciuta. Quella che Antonio 
Matarrese, uomo che sa liuta-
re i pericoli a più miglia di dì-
stanza, sì è sempre sforzato di 
imbullonare a Bari, di non far
la decollare oltre 1 confini del
la Daunia. 

Attenta e scrupolosa a non 
sollevare polveroni, la Matar
rese Convention, la genia dì 
imprenditori edili che vive tut

ta sotto il medesimo tetto in 
un palazzo del quartiere lapi-
gia (un quartiere di cinquanta
mila anime da loro costruito 
dietro compenso di decine di 
miliardi all'inizio degli anni 
Ottanta), non si è mai scontra
ta muro contro muro con le 
organizzazioni sindacali. Ha 
sempre preferito blandirle: un 
occhio di riguardo a quella 
con l'anima cattolica; formale 
disponibilità con quella di si
nistra, Ma di contratto, di sala
rio, di cottimo, di subappalto, 
non se ne è mai parlato, sinte
tizza un sindacalista, lo stesso 
Vito Susca, segretario provin
ciale della Fillea-Cgil di Bari. 
che aggiunge: «I cantieri dei 
Matarrese sono impenetrabili 
Però, una volta entrato, scopri 
di non aver nulla da rimpian
gere, SI, il lavoro c'è, ma sol
tanto quello. Manca la mensa, 
mancano le più elementari 
torme igieniche. Le assem
blee si svolgono sotto le stel
le, In barba al contratto di la
voro, mentre i muratori siedo
no su grossi pezzi di tufo». Ed 
a questa società II Banco di 
Napoli - ha sottolineato un 
quotidiano - ha conferito un 
encomio - una medaglia d'o
ro - quale esempio di efficien
za nel panorama dell'impren
ditoria meridionale. 
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Il ginocchio 

Quel Bagni 
doveva 
uscire prima 
• • BERNA. Lo hanno gii bat
tezzato l'Enrico Totl del cal
cio Italiano, senta andare pei 
il sottile. Non c'è dubbia che 
Salvatore Bagni sta cammi
nando con lunghe e sofferta 
falcate verso attestazioni d'e
roismo. A Berna ha giocato 
•nonostante tutto» e comun
que in condizioni che lo han
no visibilmente frenato. A Na
poli, dove lo attendono senza 
commuoversi, toma con un 
guato ih piò, un nuovo colpo 
al ginocchio gli infermo. 
•Martedì sarò regolarmente in 
campo, non credo di aver ri
schiato giocando i Berna*. La 
stessa cosa dicono I suol com
pagni, che comunque non ve
dono perchè solo in nazionale 
dovrebbe valere la prudenza. 
Il discorso vale in assoluto, 
ma sabato pomerìggio alla fi
ne del primo tempoil giocato
re era provatisslmo e che fati
casse era chiaro da un po'. 
Perchè Vicini lo ha schierato 
ugualmente quando c'è un 
giocatore che di ampie ga
ranzie come Ancelotti? 

Il problema non è (anta 
quello di recriminare su un 
inutile rischio imposto a Ba
gni, visto che quella dì giocare-
soffrendo è una scelta del gio
catore largamente utilizzata 
dal club napoletano. In que
sto caso c'era il nuova colpo 
al costato, rintuzzato a coipi 
di medicinali, comunque non 
smaltito. u C.ft. 

Dopo Berna 
Agli azzurri 
.servono 
tre punti 
m BERNA La prossimi vol
ti che l i nazionale varcheri II 
confine a v i per andare In 
Germania all'Europeo, Par 
ora è questo un traguardo vi
cino, possibile, non certo, 
Con quetjto pareggia I margi
ni di errore sono ridotti Alla 
squadra azzurra necessitano 
tre ptintl d i raccoglierei gio
cando In casa, Napoli e Mila» 
no, contro Svezia e Portogal
lo. GII svedesi, a 10 punti, de
vono giocare un* sola gira, 
con l'Italia, « vincendo sono 
qualificati. 

Il programma minimo de
gli italiani i quindi un pareg
gio con la Svezia e poi l'ob
bligo della vittoria col Porto
gallo che ha la possibilità, 
vincendo le tre gare che gli 
'restano, di arrivare a quota 
undici, alla pari della Svezia. 

6 quindi un risultato a ri
schio un nostro pari con la 
Svezia perchè all'Italia non 
basterebbe pareggiare (Sve
lta, Italia e Portogallo potreb
bero arrivare a quotal i ) con 
i portoghesi, in grado dì spe
culare sul conio dei gol even
do a disposizione l'ultima 
partila con Malta a giochi or
mai chiusi. E Malta ha gl i ai-
l'attivo il merito dì aver -qua
lificalo» la Spagna subendo in 
casa 11 reti. DC.rt. 

Tre partitissime domenica 

Roma-Napoli, il «clou» 
A Milano c'è Inter-Juve 
IlMilaWaVerònsa 
M ROMA. Il campionato dì 
serie A, fermo ièri per gii im
pegni delle nazionali di Vicini 
e di Maldinl, si ripresenta alla 
ribalta domenica 25 (ore 
14,30) con incontri di grande 
interesse. Il match-clou della 
sesta giornata sari Roma-Na
poli, ma Inter-Juventus e Ve-
rona-Milan non le saranno da 
meno. La squadra di Bianchi 
potrà contare su un Maradona 
rimesso a nuovo da Chenot, lo 
specialista dì Villa Eden a Me
rano, al quale sembra dovreb
be rivolgersi anche Bagni. Il 
mediano napoletano e della 
nazionale lamenta dolori non 
ben Individuati ad un ginoc
chio, Nella partita della nazio
nale contro la Svizzera ha do
vuto persino lasciare II campo 
anzitempo. Comunque II Na
poli naviga sulla cresta del
l'onda ed è reduce dal 6-0 rifi
lato al Pescara. Ovvio che la 
Róma di Uedholm non reste
ri a guardare, anche perchè la 
sconfitta a Torino con la Ju
ventus non è che sii stata del 

tutto digerita. Sicuramente ne 
nasceri una partita super. 

Ma spettacolo analogo do
vrebbero fornirlo anche Inter 
e Juventus. I nerazzurri sono 
chiamati a fugare I tanti dubbi 
nati col pareggio impostò loro 
dal Verona, mentre I bianco
neri dovranno dimostrare die 
la vittoria sul gìallorossi di Ue
dholm ostata vera gloria, dan
do anche un calcio al males
sere del quale sembrano sof
frire e che Impedisce ai nuovi 
di assimilare a dovere gli 
schemi di Marchesi. Sicura. 
mente scintille in Verona-Mi-
lan, ma perchè non anche In 
Torino-Fiorentina, con la 
squadra di Eriksson unica a 
non aver subito sconfitte? In
somma, potrebbe essere la 
domenica delle, grandi verità, 
E a ben vedere non sottanto 
per l'alta classifica ma anche 
per la bassa, considerato che 
propone anche Avellìno-Ge-
sena, Corno-Ascoli, Empoli-
Pisa. Senza contare che Pe-
scara-Samp potrebbe riserva
re più dì una sorpresa. 

10 l'Unità 
Lunedi 
19 ottobre 1987 
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